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Ulrich Brinkmann, nato a Paderborn nel 1970, vive a Berlino. Ha studiato architet-
tura all‘Università di Dortmund, laureandosi come ingegnere, editore di Bauwelt dal 
2000. 2022 Borsa di studio Casa Baldi dell‘Accademia Tedesca Roma Villa Massimo 
a Olevano Romano. Sin dal 2010 ha condotto numerosi viaggi di ricerca nella provincia 
di Matera. Per DOM publishers ha pubblicato L‘urbanizzazione del paesaggio laziale 
dei pittori (2018), prima parte della presente ricerca, nonché i volumi Achtung vor dem 
Blumenkübel! Die Fußgängerzone als Element des Städtebaus (2020) e Vorsicht auf 
dem Wendehammer! Die Straße als Element des Städtebaus (2022).
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Nel corso degli ultimi due decenni, grazie alla fama dei suoi in-
sediamenti rupestri chiamati Sassi, la città di Matera, capoluogo 
di provincia della Basilicata, si è progressivamente trasformata 
in una popolare meta turistica del Mezzogiorno. Definita come la 
“vergogna d‘Italia” nel Secondo dopoguerra per le condizioni di 
vita poco dignitose condotte nei Sassi, al tempo la città era an-
cora lontana dal considerarsi nell’era moderna, come si poteva 
già affermare di altre zone del Bel Paese. Dagli anni ‘50 agli anni 
‘80 la “modernizzazione dall’alto” subita dal territorio, organizza-
ta e finanziata dallo Stato, ha lasciato tracce ancora oggi visibili. 
Le cartoline dell’epoca sono preziose testimonianze di questo 
processo, sollevando questioni al nostro presente: i programmi 
statali di modernizzazione sono sostenibili? In che modo si ri-
allacciano alle linee storiche di sviluppo? Sono essi una tappa 
fondamentale nel percorso evolutivo dei paesaggi culturali?


